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“Oggi la luce risplende su di noi” 
 

Proverbi 8, 22 - 31 // Salmo 2 // 1Colossesi 1, 13 - 20 //  Vangelo Giovanni 1, 1 - 14 

CONTATTI: Don Federico Papini 0331617028 // Don Alessio Marcari 
0331617300 // Diacono Cristoforo Biffi 3356109716 // Suore Carmelita-
ne 0331361750 // Suore Missionarie 0331611386 
 

 

 

RICEVIMENTO di QUESTA SETTIMANA:  

Don Federico - parroco (piazza San Gaudenzio 14): martedì e 

giovedì 18.30 - 19.30 // Parrocchia San Giovanni Battista 

(piazza San Giovanni 5): giovedì 9-10 //  Segreteria della co-

munità (piazza San Gaudenzio 14): martedì e giovedì 9.30-11. 

 

AVVISI 

 

⇒   Giovedì 4 gennaio alle ore 20.30 in Santuario – ce-

lebrazione eucaristica a suffragio di tutti i defunti del 

mese di dicembre.  

 

⇒   Venerdì 5 Gennaio – I venerdì del mese – alle ore 

7.30 in San Gaudenzio esposizione e adorazione 

dell’Eucarestia fino alla Messa delle ore 8.30.  

RERE--IMPARARE IL TEMPOIMPARARE IL TEMPO  
 

A conclusione di questo anno vi “regalo” un te-

sto di Enzo Bianchi, priore emerito di Bose, che 

scrisse anni fa sul tema del “tempo”; potete tro-

varlo in un bellissimo libretto dal titolo: 

“Lettere ad un amico sulla vita spirituale” ed. 

Qiqaion. Vuole essere un augurio per il nuovo 

anno ma anche un invito a prendervi qualche 

minuto per leggerlo e – di conseguenza poi – 

per riflettere sul tempo passato facendone grata 

memoria e sul futuro ponendolo nelle mani di 

Dio.  

Buon anno.  

don Federico 

 
Mi confidi il tuo smarrimento davanti al "tempo che passa" ... Le tue 

osservazioni hanno risve-gliato in me delle riflessioni sul modo con cui vivia-
mo il tempo da cristiani.  

Mi sembra che nella nostra società occidentale in-contriamo un autenti-
co problema con il tempo. Nella Bibbia, a definire il tempo di Israele è l'alle-
anza tra Dio e il popolo: il tempo si misura a partire dalla promessa del 
Signo-re che chiama il popolo all'obbedienza.  

Un tempo umano è quindi orientato a uno scopo, il compimento del-
la promessa di Dio.  

7 GENNAIO – BATTESIMO del SIGNORE  
San Giovanni Battista ore 7.30 don Federico  
Santa Maria Assunta  ore 8.30 don Alessio  
San Gaudenzio   ore 10.00 don Alessio 
San Giovanni Battista  ore 10.30 don Federico (con Battesimo) 
Santa Maria Assunta  ore 11.00 don Mario 
San Gaudenzio  ore 18.30 don Matteo 

 



Qui c'è una sfida per la comunità cristiana. La funzione della festa 
è l'edificazione dell'uomo, dando equilibrio e solidità alla struttura 
della sua vita. La festa colloca l'uomo all'interno di un ritmo tempo-
rale diversificato, segnato dall'alternanza di giorni feriali e festivi. Se 
riusciamo a integrare nel tempo di riposo la profondità interiore, 
l'umanità autentica, la fede e la carità, esso potrà vivificare il resto 
dei giorni che scandiscono i mesi e gli anni. Allora anche tu potrai 
dire al Signore: "I miei giorni sono nella tua mano" (Sal 3,16)!  
 
 
 

CELEBRAZIONI DEI PROSSIMI GIORNI 
 

31 DICEMBRE – DOMENICA NELL’OTTAVA DEL NATALE  
San Giovanni Battista ore 7.30 don Federico  
Santa Maria Assunta  ore 8.30 don Mario  
San Gaudenzio   ore 10.00 don Alessio 
San Giovanni Battista  ore 10.30 don Mario 
Santa Maria Assunta  ore 11.00 don Federico 
San Giovanni Battista ore 17.30 don Matteo  Canto del Te Deum 
Santa Maria Assunta ore 18.00 don Alessio  Canto del Te Deum 
San Gaudenzio  ore 18.30 don Federico Canto del Te Deum 
 

1 GENNAIO – OTTAVA del NATALE del SIGNORE 
San Gaudenzio   ore 10.00 don Alessio 
San Giovanni Battista  ore 10.30 don Federico  
Santa Maria Assunta  ore 11.00 don Matteo 
Santa Maria Assunta ore 18.00 don Mario 
San Gaudenzio  ore 18.30 don Federico 
VESPERI della C.P. in Santuario - ore 17.00 - don Mario  
 

6 GENNAIO – EPIFANIA DEL SIGNORE 
San Giovanni Battista ore 7.30  don Alessio  
Santa Maria Assunta  ore 8.30  don Matteo 
San Gaudenzio   ore 10.00  don Mario 
San Giovanni Battista  ore 10.30  don Alessio 
Santa Maria Assunta  ore 11.00  don Federico  
San Gaudenzio  ore 18.30  don Federico 
( liturgia della Messa delle 18.30 è quella dell’Ep ifania del Signore) 
Celebrazione in San Gaudenzio: 
benedizione dei bambini e corteo dei magi ore 16.00  don Federico 

Nell'intervallo di tempo che separa la formulazione della pro-messa 
dalla realizzazione, gli uomini e le donne sono chiamati a camminare 
verso questa luce, sforzandosi di conformarsi già a essa. Da qui l'at-
tualità permanente di Dio che fa intuire il fu-turo come avvenire di 
vita o di morte (cf. Dt 3,15 – 20).  
Nel Nuovo Testamento continua questa concezione del tempo. Con la 
venuta di Gesù si inaugura un tempo particolare. Gesù proclama: "Il 
tempo è compiuto" (Mc 1,15), è incominciata l'ora della piena realiz-
zazione della promessa. Si tratta quindi di vivere l'oggi in cui la 
parola di Dio si compie. Il credente deve imparare a discernere il 

"tempo della visita di Dio" (Lc 19,44). 
Come scri-ve l'apostolo Paolo: "Ecco il momento favorevole, ecco il 

giorno della salvezza!" (2Cor 6,2).  
Il cristiano sa che il nostro tempo si aprirà sull'eternità, sulla piena 
comunione con Dio e in Dio.  

In questo percorso si dà a noi un'alternanza di tempi: il tem-po del 
lavoro è interrotto regolarmente da quello del riposo. Per il cristiano il 
tempo del riposo non deve ridursi a una "valvola di sicurezza"; al con-
trario deve unire in modo armonico la me-moria del passato in cui 
Dio ha agito, l'attesa e la prefigurazio-ne del futuro che il Signore pro-
mette, e l'adesione all'oggi, colto come tempo favorevole alla giustizia e 
all'amore, alla lode e al-la preghiera. È delicato oggi far incontrare 
questi aspetti diversi in un contesto segnato da un ripiegamento nefa-
sto sul momento presente, in un contesto ferito dalla paura del futuro 
percepito come una minaccia e dalla diffusione della cultura dell'am-
nesia.  

L'esperienza ci spinge a percepire dei tempi frammentati più che il 
tempo in sé. E la vita ha tali ritmi che il weekend o le va-canze sono 
vissuti come giorni di "tregua" più che di riposo. "Riposo" per me è 
un tempo di attività dello spirito. Mi pare che il rischio di fare del 
tempo libero un tempo "fuori di sé", nel quale non ci si riconosce più, 
sia sempre più presente. Per molti le esigenze che dominano i giorni 
"liberi" sono il sonno, la distrazione, il consumo ... istanze legittime, 
ne sono convinto. Anche positive! Ma la qualità cristiana dei 
weekend o delle vacanze non può ridursi a questo: richiede di più.  


